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PREMESSA  

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono:  
- consentire un maggior coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese.  
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere adottato in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma 
sperimentale per il triennio 2022-2024 (Deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 27/12/2022). 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni Valore Pubblico, 
Performance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale Umano, Monitoraggio, sezioni peraltro non tutte 
obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 113/2021, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Nel caso in cui la scadenza di approvazione 
del bilancio venga prorogata con apposito decreto, il termine di adozione del PIAO è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio.  
Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 
ciascuna amministrazione.  
Il quadro normativo è stato completato dal DPR 81/2022, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30/06/2022 e dal 
DM del Ministro PA e del MEF del 30/06/2022 n. 132 che definisce contenuti e schema tipo del PIAO.  
 
STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
L’art. 2 del DM 132/2022 stabilisce che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è 
suddiviso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 che sono, rispettivamente: 

- Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
- Organizzazione e capitale umano 
- Monitoraggio 

Il successivo articolo 6, tuttavia, prevede modalità semplificate per la redazione del PIAO da parte delle 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Esse in particolare procedono alle attività di cui all’art. 3 comma 
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1, lettera c) n. 3, riferite alla mappatura dei processi. Inoltre, ai sensi del medesimo art. 6, sono tenute altresì 
alla predisposizione del PIAO limitatamente all’art. 4, comma 1 

- lettera a) - struttura organizzativa 
- lettera b) – organizzazione del lavoro agile 
- lettera c) – piano triennale dei fabbisogni di personale - n. 2: programmazione delle cessazioni dal 

servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e stima dei fabbisogni di personale in relazione 
alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 del DM 132 del 30/06/2022. 
 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di TORREANO 

Indirizzo: Via Principale, 16 – 33040 Torreano (UD) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80003790302/00523870301 

Sindaco: FRANCESCO PASCOLINI – data di insediamento 04/10/2021 

Numero di dipendenti a tempo indeterminato al 31/12/2023: 9 

Numero di abitanti al 31/12/2023: 2037 

Telefono: 0432 712028 

Sito internet: www.comune.torreano.ud.it 

E-mail: elettorale@comune.torreano.ud.it 

PEC: comune.torreano@certgov.fvg.it 

Codice IPA: c_l246 

Codice ISTAT: 030122 

 
 
 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO 

 
Lo scopo di una Pubblica Amministrazione e in particolar modo di un Comune, l’ente più vicino al cittadino, 
è creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da compiere tenendo in 
debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera Valore Pubblico quando 
orienta l’azione amministrativa all’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 
ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo quanto previsto nell’art. 6 del D.L. 80/2021 
(Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Le Linee guida per il Piano della Performance-Ministeri n. 1 di 
giugno 2017 del Dipartimento della Funzione pubblica, definiscono il valore pubblico come il miglioramento 
del livello di benessere economico-sociale degli utenti e stakeholder rispetto alle condizioni di partenza della 
politica o del servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma 
comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere 
individuale e collettivo. 

mailto:elettorale@comune.torreano.ud.it
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Essendo il Comune di Torreano un ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla compilazione della 
sottosezione “Valore pubblico”. 
Si rimanda pertanto a quanto riportato nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026, di cui alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 04.03.2024; 

 

Sottosezione di programmazione PERFORMANCE 

 
Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di questa sottosezione di 
programmazione nel Piao degli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della 
Corte dei Conti, da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 
si ritiene di dover procedere ugualmente alla relativa compilazione, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti/responsabili/dipendenti. 
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n. 15, introduce il concetto 
di performance nella Pubblica Amministrazione, indica le fasi in cui articolare il ciclo della performance ed 
individua i meccanismi da attivare per misurare, gestire e valutare la performance di un’amministrazione 
pubblica. Le pubbliche amministrazioni devono quindi gestire la propria performance: 
- pianificando e definendo obiettivi e collegandoli alle risorse; 
- definendo un sistema di misurazione ovvero individuando gli indicatori per il monitoraggio, gli obiettivi e gli 
indicatori per la valutazione delle performance dell'organizzazione e del personale; 
- monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori selezionati; 
- ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti. 
 
Il ciclo di gestione della performance si compone essenzialmente di tre fasi logiche: 

1- La misurazione, intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del valore target che 
essi assumeranno per effetto della gestione. 
2- La gestione, intesa come monitoraggio del valore assunto in itinere dagli indicatori e comprensione 
del significato gestionale, delle cause e delle conseguenze, che determinati valori comportano. 
3- La valutazione, infine, intesa come fase di giudizio circa l’adeguatezza del livello di performance 
raggiunto rispetto a quanto programmato e alle circostanze organizzative e di contesto determinatesi. 

 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance come “il contributo che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 
propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 
bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. In termini più immediati, la performance è il risultato che si 
consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 
risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile 
e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. L’insieme di questi elementi 
consente di distinguere tra: performance organizzativa (cioè dell’amministrazione considerata nel suo 
complesso o in riferimento ad una sua un’unità organizzativa) e performance individuale (cioè di un singolo 
soggetto).  
La misurazione della performance è il processo che ha per esito l’identificazione e la quantificazione, tramite 
indicatori, dei progressi ottenuti, la valutazione invece si realizza nel momento in cui le informazioni relative 
a risorse, attività, prodotti e impatti vengono interpretati alla luce degli obiettivi che l’amministrazione aveva 
il compito di raggiungere. La valutazione sarà effettuata a cura delle posizioni organizzative per la generalità 
del personale assegnato, a cura del Sindaco per il Segretario e le posizioni organizzative, conformemente a 
quanto stabilito dal vigente Regolamento comunale di disciplina della misurazione, valutazione e integrità e 
trasparenza della performance e del sistema premiale. 
Il monitoraggio infine consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti, 
finalizzato a incorporare le informazioni nel processo decisionale. 
Il Piano della Performance è un documento programmatico che dà avvio all’intero ciclo di gestione della 
performance dove, in coerenza con le risorse assegnate, vengono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i 
risultati attesi circa le attività dell'amministrazione, su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 
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rendicontazione dei risultati. Questo strumento diviene quindi parte integrante dell’intero ciclo di 
programmazione finanziaria. 
La Relazione conclude il “Ciclo di gestione della performance” mostrando, con riferimento all’anno 
precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati nonché in 
relazione alle risorse disponibili, con evidenziazione di eventuali scostamenti. 
Al pari del Piano delle Performance, la Relazione deve essere approvata dall’organo esecutivo. 
Ai sensi dell’art. 14, comma 4, lettera c) e comma 6, del D. Lgs. 150/2009, la Relazione deve essere validata 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) quale condizione inderogabile per l’accesso agli 
strumenti premiali del personale. 
 
Piano esecutivo di gestione - Piano della Performance 2024-2026 
Si vedano i seguenti allegati: 

- allegato A – Piano della Performance 
 
 

Sottosezione di programmazione RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
 
Il Decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica – ha definito i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 
meno di 50 dipendenti. 
In particolare ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del suddetto decreto, la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente 
sotto sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio 
di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. Come adottato con Deliberazione della Giunta 
comunale di approvazione del presente documento, l’Ente ha approvato e confermato i contenuti della 
sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza già parte del PIAO 2023-2025 approvato con Deliberazione della 
Giunta comunale n.42 del 19.05.2023. 
Si precisa altresì che con deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 27.12.2023 è stato approvato un atto 
organizzativo relativo alle segnalazioni di illecito (whistleblowing) ai sensi del D.Lgs. 24/2023. 
 
Si fa espresso rimando alla lettura dei seguenti allegati: 

 Allegato 1 – Introduzione al Piano Anticorruzione  

 Allegato 2 – Analisi del contesto 

 Allegato 3 – Catalogo dei processi 

 Allegato 4 – Descrizione dettagliata dei processi 

 Allegato 5 – Registro degli eventi rischiosi  

 Allegato 6 – Misurazione del livello di esposizione al rischio  
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 Allegato 7 – Misure preventive  

 Allegato 8 – Obblighi di pubblicazione  

 Allegato 9 – Checklist e conflitto di interessi 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
L’organizzazione interna è articolata nelle seguenti aree, con riferimento alla suddivisione delle aree e dei 
servizi indicata nel vigente “Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi comunali” approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 09.02.2005 e successive modificazioni: Area dei Servizi 
Amministrativi, Area dei Servizi Finanziari, Area dei Servizi Tecnici ed Ausiliari e Area dei Servizi Socio 
Assistenziali. 
Le seguenti funzioni/servizi sono svolte in forma associata tramite la Comunità di Montagna del Natisone e 
Torre: 

- Gestione del personale (funzioni di reclutamento concorsuale) 
- Commercio e attività produttive, ivi compreso lo sportello unico. 

 
Di seguito viene riportato l’organigramma dell’Ente al 01/01/2024 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINDACO – GIUNTA COMUNALE 

SEGRETARIO COMUNALE COORDINATORE 
A scavalco - dott. Nicola Gambino 

 

AREA DEI SERVIZI TECNICI ED AUSILIARI 
Servizio manutenzione, edilizia privata, 

urbanistica, territorio, patrimonio, gestione 
dei lavori pubblici ecc. 

P.O. : Dott.ssa Salvagno Caterina 
 

Personale: n. 1 dipendente cat. C e n. 2 dipendenti cat. B di 
cui uno part time e dimissionario in data 29.02.2024. 

AREA DEI SERVIZI FINANZIARI 
Servizi finanziari, tributi comunali 

 
P.O. Dott.ssa Kratter Nicoletta 

Personale: n. 1 dipendente cat. C a tempo pieno. 

AREA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 
Servizi demografici, affari generali, 

segreteria, assistenza 
 

P.O.: Assessore Iacuzzi Sebastiano 
Personale: 3 dipendenti cat. C a tempo pieno. 

AREA DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
Servizi socio assistenziali 

 
P.O.: Assessore Macorig Miriam  
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La dotazione organica è costituita dal numero di dipendenti e relativi profili professionali necessari allo 
svolgimento dei servizi e dell’attività istituzionale dell’Ente, nonché al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
negli atti di programmazione dell’Amministrazione. 
La pianta organica dell’Ente risulta così composta: 
 

 NUMERO 

Segretario Generale – a scavalco 1 

Dirigenti 0 

Categoria D - Posizioni Organizzative  2 

Categoria C 5 

Categoria B – di cui n. 1 dipendente dimissionario al 29.02.2024 a tempo parziale 

per 28 ore sett. – prevista nuova assunzione a tempo pieno. 
2 

 
 
 

Sottosezione di programmazione ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
 

Quadro normativo  

Il lavoro agile - disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 - viene definito come una modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da:  

- stabilità mediante un accordo tra le parti;  

- con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici;  

- eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all'esterno 

senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale (stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva).  

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni 

specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, 

secondo le direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 

amministrazioni pubbliche, adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione 

del quale sono state emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020). Dopo l’entrata in vigore 

del DPCM 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche è quella svolta in presenza.  

Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile nella PA. 

Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti 

a prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una 

disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, favorisca la produttività e l'orientamento ai 

risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 

amministrazioni, consentendo il miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale 

e vita privata.  

Con riferimento ai lavoratori fragili del settore pubblico, si evidenzia che non è stato prorogato il termine 

del 31/12/2023 che dava diritto allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile da parte 

dei lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del 

Ministro della salute di cui all'art. 17, comma 2, del D.L. n. 221/2021 (vedi decreto Ministero Salute del 

4/2/2022), anche attraverso l'adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 

inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 

retribuzione in godimento. A tale riguardo, è intervenuto il Ministro per la Pubblica Amministrazione con 

la Direttiva del 29/12/2023, rivolta a tutte le pubbliche amministrazioni, per sensibilizzare la dirigenza 
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verso la salvaguardia dei soggetti più esposti a situazioni di rischio per la salute, evidenziando comunque 

la necessità di garantire, ai lavoratori che documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni 

di salute, personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, anche derogando al 

criterio della 17 prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza; nell’ambito 

dell’organizzazione di ciascuna amministrazione sarà, pertanto, il dirigente responsabile a individuare le 

misure organizzative che si rendono necessarie, attraverso specifiche previsioni nell’ambito degli accordi 

individuali.  

Il Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed economico 2019-

2021 – sottoscritto in data 19/07/2023 dedica il Titolo IV – articoli da 18 a 24 – alla disciplina del lavoro 

agile e altre forme di lavoro a distanza. Tali disposizioni disapplicano e sostituiscono l’art. 7 del CCRL 

06/05/2008 e l’Accordo stralcio sul lavoro agile e le altre forme di lavoro a distanza siglato il 29/07/2022. 

 

 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE  

 

Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione  

Il presente piano esplica i suoi effetti per il triennio 2024-2026 e per gli anni successivi fatte salve eventuali 

future modifiche, integrazioni, revoche.  

Trovano in ogni caso applicazione le disposizioni normative in materia di lavoro agile più favorevoli al 

dipendente pro tempore vigenti.  

 

Modalità di svolgimento  

Lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile deve essere disciplinata da un apposito 

accordo che deve contenere:  

- la disciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno della sede di lavoro, anche con 

riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore;  

- con riferimento alle prestazioni svolte al di fuori dei locali aziendali, la disciplina dell'esercizio del potere 

di controllo del datore di lavoro, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4 della L. 300/1970, nonché 

l'individuazione delle condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari;  

- la disciplina dei tempi di riposo del lavoratore, nonché le misure (tecniche ed organizzative) necessarie 

per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro.  

 

Accesso al lavoro agile  

L'accesso al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 

contratto a tempo indeterminato o determinato.  

I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro agile presentano apposita istanza al proprio responsabile 

il quale sarà chiamato a valutare la richiesta.  

Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 

Sindaco.  

L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità agile per lo svolgimento della prestazione lavorativa 

ad almeno il 30 per cento del proprio personale.  

Criteri e Priorità  

Nella scelta del personale da collocare in lavoro agile, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 

decrescente: 

- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno 

depressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi 
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inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne 

ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 

assistenziale permanente, continuativo o globale  

- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente  

- della presenza di figli minori di 14 anni;  

- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro;  

- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza.  

In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio ed 

in caso di ulteriore parità, al più anziano di età.  

In ogni caso dovrà essere riconosciuta priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori 

con figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità grave. 

La medesima priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori con 

disabilità in situazione di gravità o che siano caregivers.  

 

L'eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore 

richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta.  

 

L’Articolazione della prestazione in modalità agile e il diritto alla disconnessione  

L'attuazione del lavoro agile non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a tempo 

parziale applicata al lavoratore.  

Nella prestazione lavorativa in modalità agile si individuano le seguenti fasce temporali:  

a) fascia di attività standard dalle 7.30 alle 19.30, durante la quale il dipendente, quando è connesso, 

è contattabile;  

b) fascia di non disconnessione, durante la quale, ai fini di un'organizzazione efficiente del lavoro, il 

dipendente deve garantire la connessione. Tale fascia non può essere superiore al 30% dell'orario 

medio giornaliero. L’esatta individuazione è disciplinata dall’accordo individuale di cui al successivo 

paragrafo;  

c) fascia di inoperabilità - nella quale al lavoratore non può essere richiesta l'erogazione di alcuna 

prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all'art. 7 

del D.Lgs. n. 66/2003, a cui il lavoratore è tenuto e ricomprende in ogni caso il periodo di lavoro 

notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  

In questa fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta 

alle telefonate e ai messaggi, l'accesso e la connessione al sistema informativo dell'amministrazione.  

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, in considerazione della 

distribuzione discrezionale del tempo lavoro non sono configurabili permessi brevi o altri istituti che 

comportino riduzione di orario — fatti salvi i permessi sindacali, i permessi per assemblea e i permessi di 

cui all'art. 33 della Legge n. 104/1992 - né il buono pasto né è possibile effettuare lavoro straordinario, 

trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia impedito 

o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. 

Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura 

la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza.  

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 

comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 

prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 
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L’accordo individuale  

L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i TPO/Segretario/Sindaco e il dipendente ai fini della 

regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, esso disciplina 

l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell'amministrazione, anche con 

riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore mediante dispositivi tecnologici. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi 

essenziali:  

a) obiettivi che il dipendente è chiamato a perseguire anche attraverso il lavoro agile e modalità di 

verifica;  

b) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;  

c) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, 

fatte salve eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo 

responsabile; 19  

d) indicazione delle fasce orarie in cui la prestazione deve essere resa, in cui il dipendente deve essere 

raggiungibile, e in cui ha diritto alla disconnessione;  

e) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza, e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

f) ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore 

a 30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017;  

g) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa 

dal lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 

della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.;  

h) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza 

sul lavoro agile ricevuta dall'amministrazione.  

i) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 

della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile.  

In particolare, per ciò che attiene agli obiettivi da assegnare si ricorda che gli stessi, in coerenza con il 

sistema di valutazione in essere: 

• espressi in termini di risultati attesi dalla prestazione nel periodo di riferimento;  

• possono essere riferiti sia alla normale operatività che ad eventuali progetti di natura straordinaria, ma 

comunque espressivi di un reale miglioramento atteso;  

• opportunamente selezionati;  

• associati a parametri quantitativi e/o qualitativi di verifica definiti ad inizio periodo.  

 

In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 

indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. Sarà cura 

dell’ufficio personale, entro 5 giorni dalla sottoscrizione, provvedere agli adempimenti previsti dal decreto 

n. 149/2022 e s.m.i., in merito alla comunicazione dell’accordo al Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali. A tal fine è fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua sottoscrizione 

copia dell’accordo di lavoro agile all’ufficio personale per il seguito di competenza.  

 

Formazione  

Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 

che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.  

La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 

personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso in 

modalità agile.  
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Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile  

Possono essere svolte in modalità agile tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni minime:  

a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 

costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o 

modificazioni significative del livello di servizio atteso;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del 

livello di servizio atteso;  

c) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 

prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati;  

d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 

condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati.  

e) è fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica 

idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile o in alternativa è nella 

disponibilità del dipendente;  

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore e le 

disposizioni del Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed 

economico 2019-2021 – sottoscritto in data 19/07/2023. 

 

 

ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA 

LAVORO DA REMOTO 

 

Modalità di svolgimento  

Il lavoro da remoto consiste nella modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che 

comporta l’effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il 

dipendente è assegnato con i vincoli di tempo e nel rispetto degli obblighi di presenza derivanti dalle 

disposizioni sull’orario di lavoro in vigore presso l’ente. Viene realizzato con l’ausilio di dispositivi tecnologici 

messi a diposizione dall’Amministrazione e può essere svolto nelle forme seguenti: 

 telelavoro domiciliare: prestazione lavorativa svolta dal domicilio del dipendente  

 altre forme di lavoro a distanza come il coworking o il lavoro decentrato da centri satellite  

 

Accesso al lavoro da remoto  

L'accesso al lavoro da remoto ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi 

con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 

contratto a tempo indeterminato o determinato. 

I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro da remoto presentano apposita istanza al proprio 

responsabile il quale sarà chiamato a valutare la richiesta.  

Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 

Presidente.  

L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità da remoto per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa ad almeno il 20 per cento del proprio personale.  

Criteri e Priorità  

Nella scelta del personale da collocare in lavoro da remoto, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 

decrescente:  

- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno 

depressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi 
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inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne 

ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 

assistenziale permanente, continuativo o globale  

- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente 

(priorità sarà riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste in caso di lavoratori o familiari 

con disabilità in situazione di gravità)  

- della presenza di figli minori di 14 anni (senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 

disabilità grave);  

- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro;  

- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza.  

In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio ed in 

caso di ulteriore parità, al più anziano di età.  

L'eventuale diniego di ammissione al lavoro da remoto deve essere motivato e comunicato al lavoratore 

richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta.  

 

L’articolazione della prestazione in modalità remoto  

L'attuazione del lavoro da remoto non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a 

tempo parziale applicata al lavoratore.  

L’Amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta alla 

verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio infortuni.  

Il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso 

la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. 

Sono garantiti tutti i diritti previsti per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio con particolare riferimento 

a riposi, permessi, pause buono pasto.  

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia impedito 

o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. 

Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura 

la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza.  

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro da remoto può essere richiamato in sede, con 

comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 

prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro da remoto non fruite.  

 

L’accordo individuale  

L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i TPO/Segretario /Sindaco e il dipendente ai fini della 

regolarità amministrativa e della prova. Esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 

all'esterno dei locali dell'amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo 

del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore mediante dispositivi tecnologici. L’accordo 

deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali:  

a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, 

fatte salve eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo 

responsabile;  

c) ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore 

a 30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017;  

d) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa 

dal lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 
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della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.;  

e) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza 

sul lavoro da remoto ricevuta dall'amministrazione.  

f) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 

della modalità della prestazione lavorativa in modalità da remoto.  

 

In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 

indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato.  

E’ fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua sottoscrizione copia 

dell’accordo di lavoro da remoto all’ufficio personale per il seguito di competenza.  

 

Formazione  

Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 

che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.  

La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 

personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso in 

modalità da remoto.  

 

Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità da remoto 

Possono essere svolte in modalità da remoto tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni 

minime:  

a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 

costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o 

modificazioni significative del livello di servizio atteso;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del 

livello di servizio atteso;  

c) il dipendente gode di sufficiente autonomia nell’organizzare l'esecuzione della prestazione 

lavorativa;  

d) è possibile monitorare e valutare le attività assegnate al dipendente.  

 

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore e le 

disposizioni del Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed 

economico 2019-2021 – sottoscritto in data 19/07/2023. 

 

Sottosezione di programmazione PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 
Il Piano triennale dei fabbisogni 2024-2026 del personale a tempo indeterminato e per lavoro flessibile viene 
redatto nel rispetto dei vincoli generali e di contenimento della spesa del personale, ai sensi dell’art. 91 del 
D. Lgs. n. 267/2000, ed è predisposto per far fronte alle esigenze organizzative dell’Ente ed al turn-over del 
personale. 
 
NORMATIVA GENERALE IN MATERIA DI DOTAZIONI ORGANICHE E AUTONOMIA ORGANIZZATIVA 
- art. 89 del Decreto Legislativo n. 267/2000 il quale prevede, al comma 5, che gli Enti Locali provvedono alla 
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale 
nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità 
di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  
- art. 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 s.m.i. il quale stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche 
definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’art. 1, comma 1, adottando, in conformità 
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al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa 
informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”; 
- legge regionale n. 8 del 15 aprile 2005 la quale prevede all’art. 17 che “…i comuni omissis provvedono alla 
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e alla gestione del personale, 
nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, nei limiti derivanti dalla proprie capacità di 
bilancio e dai vincoli derivanti dal rispetto del patto di stabilità e crescita, definiti dalla Regione,…omissis”;  
- comma 4 bis dell’art. 47 della L.R. n. 18/1996 e s.m.i., esteso agli Enti Locali della Regione FVG ai sensi 
dell’art. 13, comma 70, della L.R. n. 18/2011 per quanto riguarda gli incarichi dirigenziali con contratto a 
tempo determinato;  
- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;  
- Regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 
 
 
OBBLIGHI GENERALI PREORDINATI ALLE ASSUNZIONI DI PERSONALE  
Si elencano di seguito i seguenti obblighi generali imposti dalla normativa vigente preordinati alle assunzioni 
di personale, ivi compreso il lavoro flessibile:  
- adozione, entro il 31 gennaio di ogni anno a partire dal 2022 ovvero entro 30 giorni dall’approvazione del 
bilancio di previsione, del “Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O)”;  
- dichiarazione annuale da parte dell’Ente, con apposito atto ricognitivo dell’assenza di personale in 
eccedenza (art. 33 del Decreto Legislativo n. 165/2001);  
- approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’art. 48, comma 1, 
del Decreto Legislativo n. 198/2006 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 art.1 
co.1 lett. f, nel P.I.A.O.);  
- obbligo di certificazione ai creditori che il credito è certo, liquidato ed esigibile (secondo quanto previsto 
dall’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008 convertito nella Legge n. 2/2009);  
- adozione del Piano delle Performance previsto dall’art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009 e applicato 
nella Regione Friuli Venezia Giulia con la L.R. n. 16/2010 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 
del 24/06/2022 art.1 co.1 lett. c, nel P.I.A.O.);  
- rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato e dei termini per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle Amministrazioni pubbliche secondo 
quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 
160/2016;  
- assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto; 
- rispetto dei termini di comunicazione dei piani triennali dei fabbisogni (30 giorni dalla loro adozione) nel 
conto annuale di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001;  
 
SITUAZIONE DEL COMUNE DI TORREANO RISPETTO AGLI OBBLIGHI SOPRA RIPORTATI: 
1. per quanto riguarda la ricognizione delle eccedenze visto il confronto tra il personale in servizio a tempo 

indeterminato e la dotazione organica, si rileva l’inesistenza di personale in eccedenza in relazione alle 
esigenze funzionali; l’Ente, in conseguenza a quanto sopra, non deve avviare le procedure per la 
dichiarazione di esubero di dipendenti;  

2. il Piano delle azioni positive di cui all’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 è stato approvato con delibera di Giunta 
n. 4 del 13.01.2024; 

3. l’Amministrazione non risulta inadempiente all’obbligo di certificazione di somme dovute per 
somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali di cui all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 
185/2008 convertito nella L. 2/2009;  

4. il Piano triennale della performance 2024-2026 di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 è una sottosezione di programmazione del presente PIAO;  

5. con riferimento agli obblighi di approvazione nei termini del bilancio di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 
113 convertito nella Legge n. 160/2016, il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di somministrazione, nonché il divieto di 
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stipulare contratti di servizio con soggetti privati elusivi delle disposizioni in argomento, permane fino a 
quanto non viene adempiuto l’obbligo violato; 

6. a seguito dell’approvazione del presente atto da parte della Giunta comunale si provvederà, entro il 
termine di 30 giorni, alla comunicazione dei contenuti del presente piano mediante caricamento 
nell’applicazione SICO predisposta per gli adempimenti previsti dall’art. 60 del D.Lgs. 165/2001; 

 
VINCOLI FINANZIARI  
Relativamente ai vincoli finanziari per i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia è previsto:  
- l’art. 22 della L.R. n. 18/2015, come modificata dalla LR 20/2020 individua i criteri di sostenibilità della spesa 
di personale, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di 
personale, demandando alla Giunta regionale la definizione dei termini e delle modalità di attuazione. 
L’introduzione di tale obbligo ha comportato la disapplicazione delle disposizioni applicabili agli enti locali 
riportate in calce alla circolare dalla Direzione Centrale Autonomie Locali della Regione Friuli Venezia Giulia 
n. 38197 del 30/12/2020; - 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1885 del 14 dicembre 2020 avente ad oggetto “L.R. 18/2015 come 
modificata dalla LR 20/2020 – Norme di coordinamento della finanza pubblica per gli Enti locali della Regione. 
Determinazione dei valori soglia e degli aspetti operativi relativi agli obblighi di finanza pubblica per i Comuni 
della Regione in termini di sostenibilità del debito e della spesa di personale. Approvazione definitiva”, con 
la quale sono stati definiti, distinti per classe demografica, i valori soglia sia dell’indicatore di sostenibilità dei 
debiti finanziari sia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti, fissando la validità 
dei nuovi vincoli di finanza pubblica per il periodo 2021-2025, considerando l’anno 2021 come anno 
sperimentale; 
- la nota a specifica del 30 dicembre 2020 della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, 
sicurezza e politiche per l’immigrazione avente ad oggetto “Norme di coordinamento della finanza locale – 
Obblighi di finanza pubblica in vigore dall’esercizio 2021 per i Comuni del Friuli Venezia Giulia”;  
- la deliberazione della Giunta regionale n. 789 del 21 maggio 2021 che conferma i valori soglia per l’anno 
2021 e specifica la non rilevanza della spesa afferente i “cantieri lavoro” e relativa circolare esplicativa del 26 
maggio 2021;  
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1994 del 23 dicembre 2021 con la quale sono stati rideterminati 
dal 1° gennaio 2022 i valori soglia dell’indicatore di sostenibilità della spesa di personale per gli enti locali del 
Friuli Venezia Giulia:  
 
Tabella 2 
Classi demografiche Valore soglia 
a) comuni con meno di 1.000 abitanti    32,60 % 
b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti    30,10 % 
c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti    26,80 % 
d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti    24,30 % 
e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti    27,20 % 
f) comuni da 10.000 a 24.999 abitanti    23,40 % 
g) comuni da 25.000 a 149.999 abitanti    26,10 % 
h) comuni con 150.000 abitanti e oltre    30,60 % 
 
Per questa Amministrazione risulta fissato nel 26,80%. 
Tale valore soglia, in caso di bassa incidenza degli oneri derivanti dall’indebitamento sulla spesa corrente, 
può essere incrementato di una ulteriore percentuale in base delle classi di merito definite dalla già citata 
deliberazione della Giunta regionale 1885/2020. 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  
Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile 
dell’armonizzazione. 
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Con delibera di Giunta n. 4 del 13.01.2024 la Giunta comunale ha approvato il Piano Triennale delle azioni 
positive 2024-2026, a cui si rinvia.  
 
Il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale è una sottosezione di programmazione del presente Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026. 
A tal riguardo: 
- dovrà essere garantita l’erogazione efficiente di tutti i servizi pubblici fondamentali previsti per il Comune; 
- la politica dell’Ente in materia di personale dovrà essere sostanzialmente incentrata a garantire il turn 

over dei posti che si renderanno vacanti, pur nel rispetto della normativa vigente; 
- in caso di esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale, il Comune potrà provvedere 

all'assunzione di personale a tempo determinato o con altre forme di lavoro flessibile, compreso il ricorso 
a somministrazioni di lavoro temporaneo; 

- l’Ente potrà procedere ad assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di 
lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del 
trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri lavoro, progetti voucher) nel rispetto dell’art. 36 del 
D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge;  

- andrà valutata l’opportunità di eventuali stipula di apposita convenzione di segreteria con altri Enti in 
alternativa all’istituto dello scavalco per la figura del Segretario Comunale; 

- sarà possibile attivare convenzioni sia in entrata che in uscita per l’utilizzo di dipendenti operanti presso 
altri Enti ed eventualmente ricorrere all’istituto del comando, sia in entrata che in uscita. 

 
 
TREND DELLE CESSAZIONI NEL TRIENNIO DI RIFERIMENTO E PROGRAMMAZIONE DELLE RELATIVE MODALITA’ 
DI COPERTURA:  
 
Per l’annualità 2024 n. 1 operaio specializzato categoria B part-time (28 ore) addetto al servizio manutentivo 
ha rassegnato le dimissioni con decorrenza 29.02.2024 per collocamento in quiescenza, l’Amministrazione 
intende procedere all’assunzione di un operatore categoria B il quale verrà assunto però a tempo pieno (36 
ore).  
 
 
La dotazione organica dell’Ente viene approvata come segue, nel suo valore finanziario, per il triennio 2024-
2026, in coerenza con le previsioni di bilancio per il medesimo triennio: 

N. UFFICIO CATEGORIA 

DI CUI POSTO VACANTE – MODALITA’ 

COPERTURA 

1 Segretario -  

1 
Servizio segreteria, contratti, assistenza 

organi istituzionali   C  

2 
Servizio demografico-statistico, elettorale, 

commercio   C   

1 Servizio finanziario-tributi C     

1 Servizio contabilità e personale   D 
 

1 Servizio urbanistica   C  

1 Servizio tecnico-manutentivo   D    

2 Servizio tecnico-manutentivo   B  1 - mobilità/concorso 

1 Servizio di vigilanza   PLA 1  1 – vacante 
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Si dà atto che la spesa di personale prevista per il triennio 2024-2026 rispetta la soglia e i vincoli di finanza 

pubblica previsti dalla L.R. 18/2015 così come modificata dalla L.R. 20/2020, come da prospetti che seguono: 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2024-2026 

SOSTENIBILITA’ DELLA SPESA DI PERSONALE  

DATI A PREVISIONE 2024 

SPESE ESERCIZIO 2024 

a sommare   

VOCE PDC U.1.01.00.00.000           405.785,96  

VOCE PDC U.1.03.02.12.000 0,00  

RIMBORSI DOVOUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.                0,00  

a detrarre   

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC. 0,00                

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LA QUOTA FINANZIATA DA SPECIFICHE ENTRATE VINCOLATE 

PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI 0,00 

TOTALE SPESE           405.785,96 

ENTRATE ESERCIZIO 2024   

a sommare   

VOCE PDC E.1.00.00.00.000 606.468,00 

VOCE PDC E 2.00.00.00.000 952.369,88 

VOCE PDC E.3.00.00.00.000 180.817,25 

ENTRATA DA TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA DI NATURA CORRISPETTIVA 0,00 

a detrarre 0,00 

FCDE STANZIATO NELLA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 14.079,72 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.                0,00 

ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI 0,00 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI SU TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA A 

NATURA CORRISPETTIVA 0 

TOTALE ENTRATE       1.725.575,41 

VALORE SOGLIA PER CLASSE DI RIFERIMENTO 26,80 

INDICATORE DI SOSTENIBILITA’ 23,52 

SCOSTAMENTO 3,28 

  

PIANO TRIENNALE DI FABBISOGNO DEL PERSONALE 2024-2026 

SOSTENIBILITA’ DELLA SPESA DI PERSONALE  

DATI A PREVISIONE ESERCIZIO 2025 
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SPESE ESERCIZIO 2025 

a sommare   

VOCE PDC U.1.01.00.00.000         406.676,53 

VOCE PDC U.1.03.02.12.000              0,00    

RIMBORSI DOVOUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC. 0,00    

a detrarre   

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.  0,00    

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LA QUOTA FINANZIATA DA SPECIFICHE ENTRATE VINCOLATE 

PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI  0,00    

TOTALE SPESE         406.676,53 

ENTRATE ESERCIZIO 2025   

a sommare   

VOCE PDC E.1.00.00.00.000 606.468,00 

VOCE PDC E 2.00.00.00.000 947.369,88 

VOCE PDC E.3.00.00.00.000 173.317,25 

ENTRATA DA TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA DI NATURA CORRISPETTIVA 0,00    

a detrarre   

FCDE STANZIATO NELLA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 14.079,72 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.                           -    

ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI 0,00    

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI SU TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA A 

NATURA CORRISPETTIVA 0,00    

TOTALE ENTRATE      1.713.075,41 

VALORE SOGLIA PER CLASSE DI RIFERIMENTO  26,80 

INDICATORE DI SOSTENIBILITA’ 23,74 

SCOSTAMENTO 3,06 

 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2024-2026 

SOSTENIBILITA’ DELLA SPESA DI PERSONALE  

DATI A PREVISIONE ESERCIZIO 2026 

SPESE ESERCIZIO 2026 

a sommare   

VOCE PDC U.1.01.00.00.000 405.676,53 

VOCE PDC U.1.03.02.12.000 0,00    
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RIMBORSI DOVOUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC. 

                           

0,00    

a detrarre   

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC. 0,00    

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LA QUOTA FINANZIATA DA SPECIFICHE ENTRATE VINCOLATE 

PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI  0,00    

TOTALE SPESE 

         

405.676,53 

ENTRATE ESERCIZIO 2026   

a sommare   

VOCE PDC E.1.00.00.00.000 606.468,00 

VOCE PDC E 2.00.00.00.000 947.369,88 

VOCE PDC E.3.00.00.00.000 173.317,25 

ENTRATA DA TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA DI NATURA CORRISPETTIVA   

a detrarre   

FCDE STANZIATO NELLA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 14.079,72 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC. 

                           

0,00    

ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI 0,00 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI SU TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA A NATURA 

CORRISPETTIVA 0,00 

TOTALE ENTRATE 

     

1.713.075,41 

VALORE SOGLIA PER CLASSE DI RIFERIMENTO 26,80 

INDICATORE DI SOSTENIBILITA’ 23,68 

SCOSTAMENTO 3,12 

 

Alla luce di quanto sopra, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2024-2026, viene 

formalizzato come segue: 

ANNO 2024 

A tempo indeterminato 

1. Copertura a tempo indeterminato di tutti i posti della dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per 
qualsiasi motivo. 
In particolare viste le dimissioni con decorrenza 29.02.2024 di n.1 dipendente cat. B (operatore addetto al 
servizio tecnico manutentivo part-time 28 ore) si vuole procedere con urgenza alla copertura del posto, 
mediante avvio di procedura di mobilità/concorso per una posizione categoria B a tempo pieno per cui è stata 
prevista la spesa a bilancio di previsione 2024-2026. 

Con contratti di lavoro flessibile, comando e convenzioni 

1. Se dovesse essere necessario assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di 
lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del 
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trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri lavoro, progetti voucher) nel rispetto dell’art. 36 del 
D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge; 

2. Ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo per far fronte a temporanee carenze di personale e/o 
esigenze straordinarie  

3. Utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 
al proprio personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 
19/07/2023. Autorizzazione istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di 
richiesta/necessità . 

4. Scavalco segretario comunale e/o ricorso a convenzione di segreteria 

ANNO 2025 

A tempo indeterminato 

1. Copertura a tempo indeterminato di tutti i posti delle dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per 
qualsiasi motivo; 

Con contratti di lavoro flessibile, comando e convenzioni 

1. Se dovesse essere necessario assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di 
lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del 
trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri lavoro, progetti voucher) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 
165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge; 

2. Ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo per far fronte a temporanee carenze di personale e/o 
esigenze straordinarie  

3. Utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 
al proprio personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 
19/07/2023. Autorizzazione istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di 
richiesta/necessità  

4. Scavalco segretario comunale e/o ricorso a convenzione di segreteria 

 

ANNO 2026 

A tempo indeterminato 

1. Copertura a tempo indeterminato di tutti i posti delle dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per 
qualsiasi motivo; 

Con contratti di lavoro flessibile, comando e convenzioni 

1. Se dovesse essere necessario assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di 
lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del 
trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri lavoro, progetti voucher) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 
165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge; 

2. Ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo per far fronte a temporanee carenze di personale e/o esigenze 
straordinarie 

3. Utilizzo di personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 7 CCRL 26/11/2004. Autorizzazione 
al proprio personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 7 CCRL 26/11/2004. 
Autorizzazione istituto del comando, sia in entrata che in uscita, in caso di richiesta/necessità. 

4. Scavalco segretario comunale e/o ricorso a convenzione di segreteria 

 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene effettuato con gli 
strumenti e le modalità di monitoraggio indicate nel PTPCT, con le modalità ed i termini indicati nel 
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Regolamento comunale dei controlli interni, nonché con le modalità stabilite dal sistema di misurazione e 
valutazione della performance e relativa relazione sulla prestazione: a consuntivo, con riferimento all'anno 
precedente, vengono riepilogati i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati, mediante il documento denominato Relazione sulla prestazione approvato dalla Giunta 
Comunale. 



PIANO DELLA PERFORMANCE 2024-2026 

 

PARTE PRIMA: ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE E STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE GENERALE 

2024-2026 

 

PREMESSE 

Le Amministrazioni Pubbliche devono, ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 150/2009, elaborare metodi e strumenti idonei a 
misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi 
al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. Tale strumento prende il nome di 
“Piano della performance” che si configura come un documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’Amministrazione, dei dirigenti (Responsabili di P.O.) e degli altri 
dipendenti. 
 
Gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli 
obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di responsabilità 
dell’Ente. 
 
La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con la L.R. 18/2016 ha ritenuto opportuno normare la materia in armonia 
con il citato D. Lgs. n. 150/2009. In particolare l’articolo 41 stabilisce che “1. Le amministrazioni del Comparto unico 
adottano sistemi di valutazione della prestazione del personale dirigenziale e non dirigenziale, nel rispetto dei 
seguenti principi: 
a) la valutazione della prestazione dei dirigenti, delle posizioni organizzative e dell’area quadri, ove istituita, attiene, 
principalmente, alla prestazione organizzativa relativa alla struttura diretta e, in misura più contenuta, alla prestazione 
individuale sia con riferimento a specifici obiettivi sia con riferimento ai comportamenti organizzativi, utilizzando 
sistemi semplificati; 
b) per la valutazione del restante personale la valutazione delle prestazioni è assolta mediante l’accertamento della 
prestazione organizzativa relativa alla struttura di appartenenza e dei comportamenti organizzativi, con facoltà di 
introdurre meccanismi di valutazione collegati a specifici obiettivi, comunque semplificati”. 
 
L’art. 39 comma 1 lett. a) stabilisce inoltre che le Amministrazioni adottano “un documento programmatico o piano 
della prestazione, costantemente aggiornato ai fini dell'inserimento di eventuali variazioni nel periodo di riferimento, 
che definisce, con riferimento agli obiettivi individuati e alle risorse disponibili, gli indicatori per la misurazione e la 
valutazione della prestazione dell'amministrazione, nonché gli obiettivi individuali assegnati ai dirigenti e relativi 
indicatori”; 
 
 
1. PRESENTAZIONE DEL PIANO 

 

1.1 Introduzione 

 

In attuazione delle norme sopra indicate, con il presente documento programmatico il Comune di Torreano individua 
in maniera organica e integrata, sulla base delle Linee programmatiche delle azioni e dei progetti da realizzarsi nel 
corso del mandato, dei contenuti del Documento Unico di Programmazione DUP del triennio 2024-2026, di altri atti 
generali in materia di associazionismo (servizi associati con la Comunità del Torre e Natisone): 
  
- gli obiettivi operativi assegnati ai Responsabili che rivestono la qualifica di posizione organizzativa (corrispondente ai 
dirigenti nei comuni di più ampia classe demografica) e al Segretario comunale, 
 
- i risultati attesi, quanto più possibile espressi in modo oggettivo e misurabile che permettono la misurazione e la 
valutazione della performance ottenuta, sia in termini individuali che di performance organizzativa. 
 
Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici pluriennali, gli obiettivi annuali, il vigente Sistema di 
misurazione e valutazione della performance, riportando in un unico documento i dati gestiti dagli strumenti di 
pianificazione, programmazione, controllo e valutazione dell'ente. 
 
Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. 
Esso persegue quindi obiettivi di leggibilità e di affidabilità dei dati. 
 
Il primo aspetto si rispecchia nella scelta di adottare un linguaggio il più possibile comprensibile e non burocratico. 
Il secondo aspetto è garantito dalla seguente dichiarazione. 



 
1.2 Dichiarazione di affidabilità dei dati 

 

I redattori del presente Piano dichiarano che tutti i dati qui contenuti derivano dai documenti pubblici del Comune 
indicati nell'elenco precedente. Tali documenti sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della vigente normativa in 
materia di certezza, chiarezza e precisione dei dati. 
 
1.3. Procedimento seguito per la predisposizione del Piano 

 
Considerato che dal 2023 il Comune di Torreano, relativamente alla figura dell’O.I.V., si avvale del servizio messo a 
disposizione dalla Comunità di montagna del Torre e del Natisone che ha il compito di garantire il corretto svolgimento 
del processo di misurazione e valutazione delle prestazioni, monitorando il funzionamento complessivo del sistema di 
valutazione. 
 
Tale organismo, così come previsto dal D. Lgs. n. 150/2009 e dalla L.R. 18/2016, ha il compito di garantire il corretto 
svolgimento del processo di misurazione e valutazione delle prestazioni, monitorare il funzionamento complessivo del 
sistema di valutazione, comunicare tempestivamente eventuali criticità riscontrate nell’applicazione del sistema. 
 
Punto di partenza del processo è rappresentato dalla deliberazione consiliare n. 15 del 14.03.2024, con la quale viene 
approvato il Bilancio di Previsione 2024-2026. 
 
Gli obiettivi dei responsabili di P.O., e dunque dell’ente, vengono definiti in modo da essere: 
 
- specifici e misurabili 
- orientati al miglioramento 
- annuali (salve eccezioni) 
- confrontabili con il triennio precedente; 
- correlati alle risorse disponibili. 
 
I titolari di P.O. dovranno comunicare adeguatamente agli altri dipendenti gli obiettivi loro assegnati al fine di 
garantire la partecipazione di tutto il personale al perseguimento degli obiettivi stessi. 
In ogni momento del ciclo annuale di gestione della prestazione è diritto-dovere dei soggetti coinvolti nel processo di 
aggiornare gli obiettivi ed i relativi indicatori in presenza di novità significative, ai fini del mantenimento della loro 
rilevanza e raggiungibilità. 
 
Di norma entro il termine per la deliberazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio, ogni responsabile di P.O. 
relaziona alla Giunta Comunale sullo stato d'avanzamento del cosiddetto “ciclo della performance”. 
La data del 31 dicembre è il termine ultimo per il raggiungimento degli obiettivi annuali. 
Nei mesi successivi (di norma entro il mese di marzo) il Segretario Comunale predispone a consuntivo la cosiddetta 
“Relazione sulla Performance”, da sottoporre alla validazione dell’OIV e trasmettere alla Giunta Comunale per la 
successiva approvazione. 
 
1.4. Principio di miglioramento continuo 

 

Il Comune persegue il fine di migliorare e progressivamente affinare il sistema di raccolta e comunicazione dei dati 
della prestazione. Pertanto, nel corso del 2024 saranno rilevati ulteriori dati che andranno a integrare il presente 
documento, aggiornato tempestivamente anche in funzione della sua visibilità al cittadino (come richiede il piano 
comunale sulla trasparenza, nel rispetto delle previsioni di cui al d.lgs. n. 33/2013). 
 
2. IDENTITÀ 

 

2.1. L’Ente Comune di Torreano 

 

Il Comune di Torreano è un ente locale dotato di rappresentatività generale, secondo i principi della Costituzione 
italiana, nel rispetto delle leggi nazionali e regionali ed in collaborazione con gli altri enti pubblici. 
Assicura l'autogoverno della comunità che vive nel territorio comunale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo 
e il progresso civile, sociale ed economico, garantendo la partecipazione dei cittadini alle scelte della comunità. Cura e 
tutela il patrimonio storico, culturale, linguistico, ambientale, paesaggistico ed urbanistico. Promuove il miglioramento 
delle condizioni di vita della comunità in termini di salute, pace e sicurezza. 



Chi volesse approfondire il ruolo, le finalità e i principi generali di funzionamento del Comune, può leggere lo Statuto 
Comunale, disponibile sul sito istituzionale all'indirizzo: www.comune.torreano.ud.it, seguendo il percorso: 
Amministrazione Trasparente/ Disposizioni generali/ Atti generali. 
 
2.2. Caratteristiche generali dell’Ente 

 

Il Comune di Torreano (UD) ha una superficie di 34,99 Kmq e confina con i comuni di Caporetto (Kobarid) (SLO), Cividale 
del Friuli, Faedis, Moimacco, Pulfero, San Pietro al Natisone. Comprende le frazioni di Canalutto, Costa, Masarolis, 
Montina, Prestento, Reant, Ronchis, Tamoris, Togliano. Alla data del 31.12.2023 la popolazione risulta pari 
a 2037 abitanti. 
 
Il territorio si caratterizza per le modeste dimensioni geografiche e demografiche. Le attività locali sono fra le più 
svariate; fra esse, principali quelle agricole, boschive, industriali, artigianali, commerciali, con specializzazioni nella 
cultura della vite e nella lavorazione della pietra piasentina. 
 
2.3. L’organizzazione dell’Ente 

 

Il Comune, alla data di redazione del presente piano opera con n. 08 dipendenti, assunti a tempo indeterminato. 
Ad essi si aggiunge il Segretario Comunale che svolge le sue funzioni a scavalco. 
Il Comune è attualmente organizzato in 4 diverse aree secondo la seguente struttura: 
 
AREA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

a) servizio segreteria, contratti, assistenza organi istituzionali 

 
Istruttore amministrativo  cat. C4  n. 1 posto  coperto 

 
b) servizio demografico-statistico, elettorale, commercio 

 
Istruttore amministrativo  cat. C1  n. 1 posto  coperto 
Istruttore amministrativo  cat. C4  n. 1 posto  coperto 

 

 

AREA DEI SERVIZI FINANZIARI 

a) servizio contabilità e personale 

 
Specialista in attività contabile  cat. D1  n. 1 posto  coperto 

 
b) servizio tributi 

 
Istruttore amministrativo contabile  cat. C1  n. 1 posto  coperto 

 

 

AREA DEI SERVIZI TECNICI ED AUSILIARI 

a) servizio tecnico-manutentivo 

 
Specialista in attività tecniche  cat. D1 n. 1 posto  coperto 
Operaio specializzato  cat. B1 n. 1 posto  coperto  
Operaio  cat. B1 n. 1 posto  NON coperto 

 
b) servizio urbanistica 

 
Istruttore tecnico  cat. C1  n. 1 posto  coperto 

 
c) servizio di vigilanza 

 
Agente di Polizia locale  cat. PLA4  n. 1 posto  NON coperto  

 

 

AREA DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

a) servizio assistenza 

 

Assistente Sociale  trasferita con delega alla POA per il servizio sociale dei Comuni dell’Ambito 
distrettuale del Cividalese (*) 

 
(*) in caso di revoca della delega ritrasferimento automatico alla pianta organica del Comune di Torreano; 
 



TOTALE POSTI PREVISTI: 10 

TOTALE POSTI COPERTI: 08 

 

2.4. Come operiamo 

 

Nella propria azione, il Comune si conforma ai seguenti principi: 
 
1. agire, di norma, in base a processi di programmazione e controllo, distinguendo con chiarezza il ruolo di indirizzo, 
controllo e governo degli organi politici dal ruolo di gestione del personale apicale; 
 
2. garantire legittimità, regolarità, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, nonché la 
congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti dagli organi politici; 
 
3. favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche e amministrative, garantire il pluralismo e i diritti delle 
minoranze; 
 
4. garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'Amministrazione e dell'informazione dei cittadini sul suo 
funzionamento; 
 
5. riconoscere e promuovere i diritti dei cittadini/utenti, anche attraverso la semplificazione dell'attività 
amministrativa; 
 
6. cooperare con soggetti privati nell'esercizio di servizi e per lo svolgimento di attività economiche e sociali, garantendo 
al Comune adeguati strumenti di indirizzo e di controllo e favorendo il principio di sussidiarietà; 
 
7. cooperare con gli altri Enti pubblici, per l'esercizio di funzioni e servizi, mediante tutti gli strumenti previsti dalla 
legge nazionale e regionale. 
 
3. OBIETTIVI STRATEGICI 

 

L'Amministrazione traduce il proprio programma in una serie di obiettivi strategici, che trovano di anno in anno la 
propria descrizione puntuale innanzitutto nel Documento unico di programmazione (DUP). 
Il DUP identifica, infatti, gli obiettivi operativi in missioni e programmi, ossia le aree sulle quali si concentra l’attività 
dell’Amministrazione, che coincidono con i programmi della precedente Relazione Previsionale e Programmatica. 
Con deliberazione di Consiglio n. 10 del 04.03.2024 viene approvato il Documento Unico di Programmazione 2024-2026. 
 
4. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 

 

Ogni obiettivo strategico è stato collegato alle risorse disponibili e tradotto in una serie di obiettivi operativi, di cui 
sono responsabili le Posizioni Organizzative competenti per area. 
 
Essi sono dettagliati nelle schede allegate al presente Piano. 
 
Ogni Posizione Organizzativa è dunque responsabile del perseguimento di uno o più obiettivi operativi. 
 
Nell'allegato il lettore trova dunque le singole schede, con i relativi indicatori del grado di raggiungimento. 
 
Ovviamente, per ogni responsabile di P.O. viene innanzitutto posto l'obiettivo basilare di garantire la continuità e la 
qualità dei servizi di sua competenza, sulla base delle risorse (finanziarie umane) assegnate. 
 
Si tratta di una funzione tipica di un ruolo apicale di tipo dirigenziale. 
 
Essa dovrà essere interpretata tenendo presente le linee strategiche e gli obiettivi operativi. 
Questi ultimi definiscono le priorità e le direzioni di interpretazione del ruolo dirigenziale per il 2024. 
Ai fini della corresponsione degli strumenti premiali previsti dall'attuale normativa (D. Lgs. 150/2009 e dalla L.R. n. 
18/2016), ogni P.O. verrà valutata dall'Organismo Indipendente di Valutazione quanto ai risultati conseguiti ed ai 
comportamenti organizzativi assunti nel periodo di riferimento. 
 
 
 



 
5. LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

 

L'Amministrazione si propone di lavorare di concerto con l'Organismo Indipendente di Valutazione per conseguire un 
miglioramento nella gestione del Sistema di valutazione della prestazione e nella coerenza intrinseca dei documenti 
correlati. 
 
6. TRASPARENZA E COMUNICAZIONE DEL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

 

Il presente Piano e la Relazione relativa al grado di raggiungimento degli obiettivi sono comunicati ai dipendenti, ai 
cittadini e a tutti gli stakeholders del Comune, mediante pubblicazione sul sito web dell’Ente. 
 
E’ compito di ogni Titolare di Posizione Organizzativa di informare i propri collaboratori in merito al presente Piano e 
alla relativa Relazione, rendendosi disponibile a soddisfare eventuali esigenze di chiarimenti al fine di migliorare la 
comprensione e facilitare e supportare il raggiungimento degli obiettivi. 
 
8. I DOCUMENTI DEL PIANO DELLA PRESTAZIONE (“CICLO DELLA PERFORMANCE”) PER L’ANNO 

2024. 

 

a) Il DUP del comune per il triennio 2024-2026 approvato con deliberazione consiliare n. 10 del 04.03.2024 ha carattere 
generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente. 
Si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. 
La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello 
del bilancio di previsione. 
Il Documento costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
2024-2026. 
 
b) Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026, predisposto sulla base della nuova contabilità 
armonizzata, in coerenza con il DUP. 
 
c) Il Piano della Prestazione si completa con il PRO (Piano Risorse Obiettivi) 2024. Tale documento assegna le risorse 
umane e le dotazioni finanziarie necessarie ai Responsabili di Area (TPO) e deve intendersi parte integrante del PP.  
Con deliberazione G.C. n. 03 del 13/01/2024 è stata approvata l’assegnazione provvisoria delle risorse finanziarie ai 
TPO; 
 
d) Sistema di valutazione del personale: approvato con deliberazione giuntale n. 96 del 22/11/2017. 
 
9. PROGRAMMI STRATEGICI 

 

L’Amministrazione ha individuato una serie di programmi ritenuti strategici. 
Per ogni programma sono assegnati i relativi obiettivi, con le risorse messe a disposizione per la sua attuazione, obiettivi 
rispetto ai quali l’azione di monitoraggio successiva verificherà lo stato di avanzamento. 
Il grado di raggiungimento complessivo degli obiettivi rientrerà tra gli indici per la valutazione della prestazione del 
Comune. 
Tali obiettivi durante il corso dell’anno possono essere integrati con altri, qualora le circostanze lo rendessero 
necessario anche per far fronte ad eventi eccezionali ed imprevedibili. 
 
CONCLUSIONI 

 

Con riferimento all’andamento della gestione, è previsto il monitoraggio dell’attività dei Responsabili di Area con 
cadenza periodica, sia sotto il profilo del risultato che sotto quello puramente “contabile”. Il risultato finale sarà 
utilizzato dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) come strumento per la valutazione conclusiva della 
prestazione dell’ente a fine esercizio. 

 
 

PARTE SECONDA: DEFINIZIONE OBIETTIVI 

 

1. OBIETTIVI OPERATIVI, AZIONI PREVISTE E RISULTATI ATTESI PER L’ANNO 2024 

 

Sulla scorta della Programmazione Operativa nel DUP 2024-2026, vengono come di seguito definiti gli obiettivi, le 
azioni e i risultati attesi che costituiscono il Piano delle Performance degli Organi gestionali dell’Ente. 



 
AREA/UNITA’ OPERATIVA: AREA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 
a) servizio segreteria, contratti, assistenza organi istituzionali 

 
Istruttore amministrativo  cat. C4  n. 1 posto  coperto 

 
b) servizio demografico-statistico, elettorale, commercio 

 
Istruttore amministrativo  cat. C1  n. 1 posto  coperto 
Istruttore amministrativo  cat. C4  n. 1 posto  coperto 

 

RESPONSABILE: IACUZZI SEBASTIANO (ASSESSORE) 

 

RISORSE STRUMENTALI: VEDASI INVENTARIO COMUNALE 
 
RISORSE FINANZIARIE: 
 
Per le voci di ENTRATA e di SPESA assegnate al centro di responsabilità si fa riferimento al piano risorse obiettivi 
approvato con delibera giuntale n. 03 del 13/01/2024 e successive sue variazioni; 
 
Il responsabile dovrà garantire, in tutti i settori, la qualità e la quantità delle attività istituzionali e dei servizi già erogati 
nel passato, con particolare attenzione e riguardo a tutti i servizi forniti direttamente al cittadino, incluso lo svolgimento 
di tutti quei compiti complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro di seguito 
specificati. 
 
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO - ANNO 2024 

 

Vengono assegnati gli obiettivi per il mantenimento e miglioramento. 
 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO - Responsabile obiettivi ASSESSORE Iacuzzi Sebastiano 

 
N.  OBIETTIVI ASSEGNATI AI SERVIZI  INDICE DI RISULTATO  PESO 

1 Gestione piattaforma K-LINK per il SERVIZIO MENSA 
Collaborazione con INSIEL per la gestione della 
piattaforma K-LINK per il SERVIZIO MENSA. A.S. 
2024/2025. 

20 

2 

Collaborazione con la Centrale Unica di Committenza (CUC) della 

Regione FVG per l’affidamento del servizio di Refezione 

scolastica. 

Trasmissione dei documenti e dei dati richiesti e 
predisposizione di atti e procedure necessarie 
all’affidamento. 

15 

3 Gestione degli adempimenti relativi alle elezioni del Parlamento 
Europeo 2024. 

Predisposizione dei relativi atti senza contestazioni. 15 

4 Gestione degli adempimenti relativi all’indagine statistica e 
aspetti relativi alla vita quotidiana. 

Gestione in autonomia delle pratiche 15 

5 
Verifica degli omessi pagamenti per il servizio mensa, per le 
annualità trascorse e quella in corso, e trasmissione eventuali 
solleciti. 

Verifica e trasmissione solleciti dei pagamenti. 15 

6 Istruire la pratica relativa al contributo LPU (lavori di pubblica 
utilità) Gestione dei vari adempimenti e degli atti necessari. 20 

 
(PER UN TOTALE DI 100) 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO – Obiettivi DIPENDENTE: Mauro Barbara 

 
N. OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI INDICE DI RISULTATO UFFICIO PESO 

1 Gestione piattaforma K-LINK per il SERVIZIO MENSA 
Collaborazione con INSIEL per la gestione della 
piattaforma K-LINK per il SERVIZIO MENSA. A.S. 
2024/2025. 

Ufficio 
Segreteria 50 

2 
Collaborazione con la Centrale Unica di Committenza (CUC) della 
Regione FVG per l’affidamento del servizio di Refezione 
scolastica. 

Trasmissione dei documenti e dei dati richiesti e 
predisposizione di atti e procedure necessarie 
all’affidamento. 

Ufficio 
Segreteria 50 

 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO – Obiettivi DIPENDENTE: Deganutti Monica 

 



N. OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI INDICE DI RISULTATO UFFICIO PESO 

1 
Gestione degli adempimenti relativi alle elezioni del Parlamento 
Europeo 2024. 

Predisposizione dei relativi atti senza 
contestazioni. 

Ufficio 
Anagrafe 50 

2 
Gestione degli adempimenti relativi all’indagine statistica e 
aspetti relativi alla vita quotidiana. 

Gestione in autonomia delle pratiche 
Ufficio 

Anagrafe 50 

 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO – Obiettivi DIPENDENTE: De Faccio Fosca 

 
N. OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI INDICE DI RISULTATO UFFICIO PESO 

1 
Verifica degli omessi pagamenti per il servizio mensa, per le 
annualità trascorse e quella in corso, e trasmissione eventuali 
solleciti. 

Verifica e trasmissione solleciti dei 
pagamenti. 

Ufficio 
Protocollo 50 

2 
Istruire la pratica relativa al contributo LPU (lavori di pubblica 
utilità) 

Gestione dei vari adempimenti e degli atti 
necessari. 

Ufficio 
Protocollo 50 

 

 

 
AREA/UNITA’ OPERATIVA: AREA DEI SERVIZI FINANZIARI 

 
a) servizio contabilità e personale 

 
Specialista in attività contabile  cat. D1  n. 1 posto  coperto 

 
b) servizio tributi 

 

Istruttore amministrativo contabile  cat. C1  n. 1 posto  coperto 
 

 

RESPONSABILE: Dott.ssa KRATTER NICOLETTA (TPO) 

 

RISORSE STRUMENTALI: VEDASI INVENTARIO COMUNALE 
 
RISORSE FINANZIARIE: 
 
Per le voci di ENTRATA e di SPESA assegnate al centro di responsabilità si fa riferimento al piano risorse obiettivi 
approvato con delibera giuntale n. 03 del 13/01/2024 e successive sue variazioni; 
 
Il responsabile dovrà garantire, in tutti i settori, la qualità e la quantità delle attività istituzionali e dei servizi già erogati 
nel passato, con particolare attenzione e riguardo a tutti i servizi forniti direttamente al cittadino, incluso lo 
svolgimento di tutti quei compiti complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro di seguito 
specificati. 
 
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO - ANNO 2024 
 
Vengono assegnati gli obiettivi per il mantenimento e miglioramento. 
 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO – Responsabile obiettivi TPO: dott.ssa Kratter Nicoletta 

 
N.  OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI  INDICE DI RISULTATO  UFFICIO PESO 

1 
Monitoraggio costante del rispetto dei tempi medi di 
pagamento, al fine di garantirne il rispetto nell’anno. 

Rispetto dell’indicatore di tempestività del 
pagamento e riduzione tempi medi di 
pagamento – art. 4 bis c. 2 DL 13/2023 – 
Circolare RGS 1/2024. 

Ufficio ragioneria 

30 

2 
Rispetto degli obblighi di pubblicazione nella sezione 
amministrazione trasparente. (D.lgs. 33/2013) 

Pubblicazione degli atti di competenza della 
propria Area. Certificazione positiva OIV. 

Ufficio ragioneria 
15 

3 Bilancio di previsione 2025-2027 entro il 31.12.2023 
Approvazione del bilancio entro la data del 
31.12.2024.  

Ufficio ragioneria 
30 

4 
Aggiornamento dell’inventario dei beni immobili e mobili 
comunale 

Gestione degli atti necessari e dei vari 
adempimenti e coordinamento delle attività. 

Ufficio ragioneria 
15 

5 Formazione relativa alla gestione dei tributi comunali 
Capacità di gestione operativa delle pratiche e 
aggiornamento banca dati in relazione alle 
variazioni verificatesi. 

Ufficio Tributi 
5 



6 
Puntuale monitoraggio del Gestionale presenze/assenze 
AscotPA 

Regolare monitoraggio, effettuazione 
registrazioni e richieste di inserimento 
giustificativi mancanti – Chiusura puntuale 
dell’anno. 

 
Ufficio Tributi 

5 

 

(PER UN TOTALE DI 100) 
 
RESPONSABILE PER IL SERVIZIO TRIBUTI: TPO dott.ssa Kratter Nicoletta 

DIPENDENTE Bernardino Sara 

 

RISORSE STRUMENTALI: VEDASI INVENTARIO COMUNALE 
 
RISORSE FINANZIARIE: 
 
Per le voci di ENTRATA e di SPESA assegnate al centro di responsabilità si fa riferimento al piano risorse obiettivi  
approvato con delibera giuntale n. 03 del 13/01/2024 e successive sue variazioni; 
 
Il responsabile dovrà garantire, in tutti i settori, la qualità e la quantità delle attività istituzionali e dei servizi già erogati 
nel passato, con particolare attenzione e riguardo a tutti i servizi forniti direttamente al cittadino, incluso lo svolgimento 
di tutti quei compiti complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro di seguito 
specificati. 
 
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO - ANNO 2024 
 
Vengono assegnati gli obiettivi per il mantenimento e miglioramento. 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO – Obiettivi DIPENDENTE: Bernardino Sara 

 
N.  OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI  INDICE DI RISULTATO  UFFICIO PESO 

1 
Formazione relativa alla gestione dei tributi 
comunali 

Capacità di gestione operativa delle pratiche e aggiornamento 
banca dati in relazione alle variazioni verificatesi. 

Ufficio Tributi 
50 

2 
Puntuale monitoraggio del Gestionale 
presenze/assenze AscotPA 

Regolare monitoraggio, effettuazione registrazioni e richieste di 
inserimento giustificativi mancanti – Chiusura puntuale 
dell’anno. 

Ufficio Tributi 
50 

 

(PER UN TOTALE DI 100) 
 

 

 

AREA/UNITA’ OPERATIVA: AREA DEI SERVIZI TECNICI ED AUSILIARI 

 
a) servizio tecnico-manutentivo 

 
Specialista in attività tecniche  cat. D1 n. 1 posto  coperto 

Operaio specializzato  cat. B1 n. 1 posto  coperto (*) 
Operaio specializzato cat. B1  n. 1 posto  NON coperto 

 
b) servizio urbanistica 

 
Istruttore tecnico  cat. C1  n. 1 posto  coperto 

 
c) servizio di vigilanza 

 
Agente di Polizia locale  cat. PLA n. 1 posto  NON coperto 

 

 

RESPONSABILE PER IL SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO:  

Dott.ssa  CATERINA SALVAGNO (TPO dal 23.01.2024) 

 
RISORSE STRUMENTALI: VEDASI INVENTARIO COMUNALE 
 
RISORSE FINANZIARIE: 



 
Per le voci di ENTRATA e di SPESA assegnate al centro di responsabilità si fa riferimento al piano risorse obiettivi 
approvato con delibera giuntale n. 03 del 13/01/2024 e successive sue variazioni; 
 
Il responsabile dovrà garantire, in tutti i settori, la qualità e la quantità delle attività istituzionali e dei servizi già erogati 
nel passato, con particolare attenzione e riguardo a tutti i servizi forniti direttamente al cittadino, incluso lo 
svolgimento di tutti quei compiti complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro di seguito 
specificati. 
 
 
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO - ANNO 2024 
 
Vengono assegnati gli obiettivi per il mantenimento e miglioramento. 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO Responsabile obiettivi TPO: dott.ssa Salvagno Caterina 

 
N.  OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI  INDICE DI RISULTATO  UFFICIO PESO 

1 

Monitoraggio costante del rispetto dei tempi medi di 

pagamento, al fine di garantirne il rispetto nell’anno. 

Rispetto dell’indicatore di tempestività del pagamento e 

riduzione tempi medi di pagamento – art. 4 bis c. 2 DL 

13/2023 – Circolare RGS 1/2024. 

Ufficio tecnico 

30 

2 
Rispetto degli obblighi di pubblicazione nella sezione 

amministrazione trasparente. (D.lgs. 33/2013) 

Pubblicazione degli atti di competenza della propria Area. 

Certificazione positiva OIV. 

Ufficio tecnico 
15 

3 
Conclusione procedimenti relativi ad opere nei termini 
fissati dai decreti. 

Rispetto dei termini fissati nei decreti senza il ricorso a 
proroghe.  

Ufficio tecnico 
15 

4 
Aggiudicazione lavori di riqualificazione urbana del 
piazzale antistante l’abitato di Ronchis. 

Affidamento lavori. 
Ufficio tecnico 

20 

5 
Affidamento incarico per la conformazione del PRGC al 
PPR. 

Affidamento dei servizi tecnici. 
Ufficio Edilizia 

Privata 5 

6 Avvio opere OCDPC 558/2018 annualità 2021. Affidamento lavori. 
Ufficio Edilizia 

Privata 5 

7 
Formazione e utilizzo macchina operatrice per sfalci e 
cura del verde. 

Utilizzo macchina operatrice per cura e manutenzione del 
verde pubblico 

Area Tecnico - 
manutentiva 5 

8 
Riordino magazzino e pulizia periodica dei mezzi 
comunali. 

Conformità a quanto indicato dal RSPP 
Area Tecnico - 
manutentiva 5 

 

(PER UN TOTALE DI 100) 
 

 

RESPONSABILE PER IL SERVIZIO URBANISTICA: TPO dott.ssa Salvagno Caterina  

DIPENDENTE Marseglia  

 

RISORSE STRUMENTALI: VEDASI INVENTARIO COMUNALE 
 
RISORSE FINANZIARIE: 
 
Per le voci di ENTRATA e di SPESA assegnate al centro di responsabilità si fa riferimento al piano risorse obiettivi 
approvato con delibera giuntale n. 03 del 13/01/2024 e successive sue variazioni; 
 
Il responsabile dovrà garantire, in tutti i settori, la qualità e la quantità delle attività istituzionali e dei servizi già erogati 
nel passato, con particolare attenzione e riguardo a tutti i servizi forniti direttamente al cittadino, incluso lo svolgimento 
di tutti quei compiti complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro di seguito 
specificati. 
 
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO - ANNO 2024 
 
Vengono assegnati gli obiettivi per il mantenimento e miglioramento. 
 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO - Obiettivi DIPENDENTE: Marseglia Gianluca 



 

N.  OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI  INDICE DI 

RISULTATO PESO 

1  Affidamento incarico per la conformazione del PRGC al PPR. Affidamento dei servizi tecnici. 50 

2  Avvio opere OCDPC 558/2018 annualità 2021. Affidamento lavori. 50 

(PER UN TOTALE DI 100) 

 

 
RESPONSABILE PER IL SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO: TPO dott.ssa Salvagno Caterina  

DIPENDENTI: Cudicio Fausto n. 1 operaio specializzato cat. B – p.e. B1. 
 

RISORSE STRUMENTALI: VEDASI INVENTARIO COMUNALE 
 
RISORSE FINANZIARIE: 
 
Per le voci di ENTRATA e di SPESA assegnate al centro di responsabilità si fa riferimento al piano risorse obiettivi  
approvato con delibera giuntale n. 03 del 13/01/2024 e successive sue variazioni; 
 
Il responsabile dovrà garantire, in tutti i settori, la qualità e la quantità delle attività istituzionali e dei servizi già erogati 
nel passato, con particolare attenzione e riguardo a tutti i servizi forniti direttamente al cittadino, incluso lo svolgimento 
di tutti quei compiti complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro di seguito 
specificati. 
 
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO - ANNO 2024 
 
Vengono assegnati gli obiettivi per il mantenimento e miglioramento. 
 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO - Obiettivi DIPENDENTE: Cudicio Fausto  

 

N.  OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI  INDICE DI 

RISULTATO PESO 

1  
Formazione e utilizzo macchina operatrice per sfalci e cura del 

verde. 

Utilizzo macchina operatrice per cura e manutenzione 

del verde pubblico 50 

2  Riordino magazzino e pulizia periodica dei mezzi comunali. Conformità a quanto indicato dal RSPP incaricato 
50 

(PER UN TOTALE DI 100) 

 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO - Obiettivi DIPENDENTE: n. 1 operaio specializzato cat. B – p.e. B1 
 

N.  OBIETTIVI ASSEGNATI SERVIZI  INDICE DI 

RISULTATO PESO 

1  
Formazione e utilizzo macchina operatrice per sfalci e cura del 

verde. 

Utilizzo macchina operatrice per cura e manutenzione 

del verde pubblico 50 

2  Riordino magazzino e pulizia periodica dei mezzi comunali. Conformità a quanto indicato dal RSPP incaricato 
50 

(PER UN TOTALE DI 100) 

 

 

 
AREA/UNITA’ OPERATIVA: AREA DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

 
a) servizio assistenza 

 

Assistente Sociale  cat. D2  trasferita con delega alla POA per il servizio sociale dei 
Comuni dell’Ambito distrettuale del Cividalese (**) 

 



 
2. INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DELL’ENTE 

 

Il ciclo della prestazione ci impone di misurare. 
 
Misurare la prestazione significa fissare gli obiettivi, stabilire delle grandezze, cioè degli indicatori che siano specchio 
attendibile degli stessi, rilevare nel tempo il valore degli indicatori. Valutare la prestazione significa, invece, interpretare 
il risultato e le modalità di raggiungimento del risultato ottenuto, e ragionare su quanto, come e perché tale risultato 
abbia inciso sul livello di raggiungimento delle finalità della organizzazione. 
E’ importante sapere cosa si è fatto, come lo si è fatto e soprattutto cosa è andato a buon fine e cosa no e fare in 
modo che i risultati diventino componente essenziale dei meccanismi operativi che guidano il processo decisionale. 
La valutazione delle prestazioni dell’ente viene effettuata con riguardo al grado di miglioramento dei servizi offerti ai 
cittadini, garantendo un utilizzo equilibrato delle risorse. 
 
Il Sistema di misurazione dei risultati si avvale, oltre che degli indici descritti nelle sezioni precedenti, di ulteriori 
indicatori. Possiamo più in generale distinguere due diverse batterie di indicatori (la prima riferita ad aspetti finanziari 
e la seconda più direttamente collegata con la performance) sulla base dei quali ci si ripromette di operare raffronti 
temporali nel triennio. 
 
Indicatori riferiti alle grandezze finanziarie 

INDICATORE MODALITA' DI CALCOLO 

Autonomie finanziarie 
entrate tributarie + entrate extratributarie 

totale entrate correnti 

Autonomia tributaria 
entrate tributarie 

totale entrate correnti 
Dipendenza da 

trasferimenti correnti 
totale trasferimenti correnti 

totale entrate correnti 
Pressione tributaria pro 

capite 
entrate tributarie 

popolazione 
Grado di rigidità 

strutturale 
spesa personale + spesa per rimborso mutui 

totale entrate correnti 
Grado di rigidità per 
spesa di personale 

spesa personale 
totale entrate correnti 

Grado di rigidità per 
indebitamento 

spesa per rimborso mutui 
totale entrate correnti 

Costo medio del 
personale 

spesa personale 
numero dipendenti 

Incidenza spesa 
personale su spesa corrente 

spesa personale 
totale spesa corrente 

Propensione 
all’investimento 

spesa di investimento 
spesa corrente + spesa di investimento 

Rapporto dipendenti / 
popolazione 

numero dipendenti 
popolazione 

 

Capacità smaltimento 
residui passivi di parte 

corrente 

pagamento residui passivi di parte corrente 
residui passivi iniziali di parte corrente 

Capacità smaltimento 
residui passivi di parte 

straordinaria 

pagamento residui passivi di parte straordinaria 
residui passivi iniziali di parte straordinaria 

 
 
Indicatori di risultato: 

SERVIZIO INDICATORE 

Gestione dei servizi comuni e 
supporto agli organi 

istituzionali 

Numero delibere giuntali/ Numero sedute giunta 
Numero delibere consiliari/Numero sedute consiliari 

numero eventi patrocinati (n. di atti di concessione del 
patrocinio) 



Gestione dei servizi scolastici 
e socio assistenziali 

Costo ente mensa scolastica/ numero pasti erogati nell’anno 
solare 

Numero beneficiari contributi economici assistenziali (n. 
contributi 
liquidati) 

Numero carta famiglia attivate nell’anno 

Numero anziani in assistenza domiciliare/ popolazione oltre 65 
anni 

Gestione servizi culturali e 
sportivi 

 

Numero prestiti biblioteca 
Costo servizio biblioteca/ numero prestiti biblioteca 

Costo di funzionamento impianti culturali e sportivi/ numero 
impianti 

 

 

 

Polizia locale 
numero infrazioni rilevate su osservanza regolamenti comunali 

costo servizio/ Kmq territorio 

numero violazioni CDS accertate / numero controlli effettuati 

Edilizia privata 

N. comunicazioni edilizia libera verificate / n. comunicazioni 
edilizia libera presentate 

Numero SCIA verificate / numero SCIA presentate 

Numero Permessi a costruire rilasciati/richiesti 

Numero agibilità rilasciate/richieste 

Numero destinazioni urbanistiche rilasciate/richieste 

Servizio scuolabus 
costo servizio scuolabus/numero iscritti al servizio 

costo servizio scuolabus/Km percorsi 

 
Servizi Cimiteriali costo servizi cimiteriali/ numero sepolture 

Raccolta rifiuti percentuale raccolta differenziata 
Gare, patrimonio ed espropri tempo medio tra indizione gara e stipula 

Opere pubbliche 
numero progetti definitivi approvati / numero opere inserite nel 

programma annuale OOPP 
Procedimenti tutela 

ambientale 
numero controlli in materia ambientali effettuati 

Gli indicatori prodotti rappresentano una misurazione della prestazione ottenuta in un determinato periodo di tempo. 

Detta valutazione può essere effettuata attraverso l’analisi di serie temporali, vale a dire stabilendo se la prestazione 

ha raggiunto indicatori migliori rispetto a quelli degli anni precedenti, oppure effettuando confronti con realtà simili e 

comparabili. 

Gestione archivi popolazione 
e produzione certificativi 

Numero di ricorsi anagrafici /Numero totale di pratiche di 
iscrizione/variazione/cancellazione anagrafici 

Numero certificati anagrafici/stato civile emessi 

N. Atti di stato civile (nascita, matrimonio, cittadinanza, 
decesso) 

Atti polizia mortuaria (sepolture ordinarie, esumazioni, 
cremazioni) 

Programmazione, gestione e 
rendicontazione bilancio 

Numero pratiche mutuo concluse / numero totale mutui 
previsti 

Capacità di riscossione entrate correnti: riscossioni entrate 
correnti in c/competenza accertamenti entrate correnti in 

c/competenza 

Tempi medi di pagamento 












































































































































































































































































































































